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rL coMMtssARto STRAoRDtNAR|O Dt LTQUTDAZIONE
Nominato con Decreto del Presidente della Repubblica

del 21 maggio 2O2O ai sensi dell'art. 252 del D.LGS. 18.O8.2OOO, n. 267

Delibetazione n. 19 del 07.10.2020

OGGETTO: Recupero somme derivanti da sentenza esecutiva della Corte d'appello di Reggio
Calabúa n. 92/2013 - Pati: Malata Antonia/Comune di Condofuti - Nomina legale aw.
Giuseppe Nardo"

L'anno DUEMII-AVEN:II il giorno sette del rnese di ottobre, alle ore 17.37 nella
Sede della DelegazLorae municipale del Comune di Condofuri, il Comrnissario
Straorditaatro di Liquidazione, nella persona del dott. Sandro Irnrnacolata Borruto
PREMESSO CHE:
- con deitberazione del Consigtio Comunale n. 42 del06 dicembrc 201,9, esecutiva, è stato dichiarato il
dissesto frnanziano del Cornune di Condofuri;
- con D.P.R. deI 21,.05.2020, è stata decretata, su proposta del Ministo dell'Interno, Ia nomina
dell'Organo Straotdinado di Liquidazione per l'amminisftazione della gestione e dell'indebitamento
pregresso nonché pet l'adozíone di tutti i prowedimenti per l'estinzione dei debiti dell'Ente nella
persona del dott. Sandro Irnmacolata Boruto;
- tn data 1,8.06.2020, è stato formahzzato, con apposito atto deliberativo, l'insediamento del predetto
o.S.L.;
DATO ATTO che

- I'art.255 del D.lgs. 267 /2000 rubricato "Acquisizione e gestione dei mezzí ftnanziart per il
risanarnento" prevede al comma 1 che "Nell'ambito dei compiti di cui all'articolo 252, cotffna
4,lettera b), I'Organo straordinado di liquidazrofle ptowede all'accertamento della massa atfva,
costituita dal contributo dello Stato di cui al presente articolo, da residui da riscuotere, da ntei
di mutuo disponibili in quanto non ut'li zzatt dall'ente, du altte enttate e, se necessari, du
proventi derivanti da ahenazione di beni del patnmonio disponibile."

- I'organo Straordinario di Liquidaziotte, per come indicato nella ptopria Deliberazione n. 1 del
18 grugno 2020, e conforrnernente a quanto disposto dall'articolo 252 comma 4 del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 ha competenza relativamente a fattr ed atti di gestione
verificatisi entto il 31 dicembre 2019, atteso che I'ultimo bilancio dal Comune approvato è
quello relativo all'esercizio 201,9 .

- Ia massa passiva di competenza dell'OSL, ai sensi dell'art. 254, cornma 3, del D. Lgs.
n.267, è costituita da:

1 . debiti di bilancio al 31.12.2019;
2. debiti fuod bilancio aI37.12.2019
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3. debiti derivanti da procedure estinte;
4. debiti derivanti da úansaziotlrt.
- Ia determinazione della massa atlva satà effetltatz sulla base del fondo di cassa aI 31,.1,2.2019,
rideterminato alla data odierna con le riscossioni dei residui attivi e, fino alla concorcerLza della cassa,

con i pagamenti dei residui passivi effettuati prima della dichnrazione di dissesto.
PRECISATO che, zifint delfinserimento della massa atflva, i residui attivi riscossi e i residui passivi
pagaf, {tno alla concorrenza delTa cassa, vanflo entambi considerati alTa data di delibenzione dd.
dissesto, così come disposto dall'att.6, comma 2,lett. A), del D.P.R. n. 378/1993, con conseguente
necessità di riversare tutte le somme incassate , a vdlete sulla gestione residui attivi, dal giorno successivo
alTa dichianzione di dissesto ^ favore dell'Organo Straordinario di Liqurdazione, risultando così
costituiti: -

a) dei residui attivi, certi e tevisionati dall'Ente, aîcclra da riscuo terc alla data odierna;
b) dei ntei dei mutui disponibili, irr quanto non utilizzat. dall'Fnte e confermati dall'Istituto erogante;
c) delle entrate, tn le quali anche quelle straordinarie, quelle derivanti da recupero di evasione, da fitti,
interessi attivi sul conto della liquidazione, dsotse da tecup erare in via giudiziale, risorse percepite da
terzi i[eglttimamente o illecitamente, proventi da ahenazíone di beni del patrimonio disponibile non
indispensabile;
d) dei proventi da ahenazione di beni mobili non indispensabili;
e) dei proventi della cessione di attività produttive;
f)delle risorse ftnanziar:.e liquide da recuper^te nel bilancio cottente e nei bilanci futuri dell' Ente
recuperate nei modi di legge; delle eventuali quote degli wattzí di amministrazione non vincolaul'
di eventuali contributi sttaordinari.
RILEVATO che il Comune di Condofuri deve procedere al recupeto delle sorrune di cui alla sentenza
della Cotte d'appello di Reggio Calabrra n.92/2013 emessa tra il Comune di Condofuri, appellato, e la
signora Malan Antonia, app ellante.
RITENUTO bppottuno procedere al recupero delle sornme liquidate nella predetta sentenza a favore
del Comufle;
VISTA la sentenza dell'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato in sede giurisdizionale n. 15 del 15

luglio 2020 in materia di competenze dell'OSL relativamente afat:u e atti di gestione ricollegabiJi alf'arco
temporale anteriore aI31 dicembre dell'anno precedente a quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato;
CONSIDERATO che:

- Il Comune di Condofuri non dispone all'intetno della sua struttwra organtzzalva delle professionahtà,
richieste per sostenere le proprie ragioni, pet cui si tende necessad,ol'affidamento di un lflcaîrco legale;
- L'art. 17 del D.lgs. n. 5A/2016 esclude dall'apphcazíone delle disposizioni del nuovo codice degli
appaltt i servizi legali aventi ad oggetto, tîa l'altto, "Ia nppresentanzalegale di un cliente da parte di un
awocato ai sensi dell'art. L della legge 09.02.1982,n.31, e ss.mm.ii.";
- La suddetta norma va coordinata con l'art.4 dello stesso D.lgs. n. 50/2016 il quale ptevede che i
contratti pubblici aventi ad oggetto lavod, sewtzi e fomiture, esclusi in tutto o in parte dall'apphcazione
del codice, awiene nel rispetto dei pdncipi di "economicità, ef{tcaci^, rmp^rziahtà., parttà, di trattamefl.to,
trasparenza, proporzíonahtà, pubblicità (. . .)";
VISTA la sentenza del Consglio di Stato n" 2730 dell'11.05.2012 nella quale si evidenzia che la
prestazione professionale di assistertza e difesa in giudizio compoÍta wnr- "sce/ta fduciarid' da parte
dell'amminisúazione, anche se owiamente tale scelta resta soggetta "ai prindpi generali de//'a{one

amministratiua in materia di impa@alità, trasparen<a e adeguata motiua{ond'.
DATO ATTO che questo Otganismo Straordinario di liquidazione ha ttasmesso richiesta di
preventivo all'aw. Giuseppe Natdo del Foro di Reggio Calabrta con nota prot. n. 9096 del 13.08.2020
per il recupero delle sorftne di cui alla senteflz^ di cui sopra evidenziando che f incattco legale non
potrà essere affidato per impoîto superiore ai minimi tatiffan con riduzione ulteriote del 30o/o, ferma
l'avtotizzzzione di questo Ente alla disttazíone delle spese legali liquidate dal giudice della procedura
esecutiva che potranno essere tiscosse direttamente dal legale rîc rtc to, previa eventuale decurtazione
delle spese vive sostenute dall'ente.
VISTO il prevenlvo trasmesso dal predetto avvocato, acquisito aI prot. comunale n. 11464 del
06.10.2020 che ha previsto quale compenso minimo per precetto come da tzrtffe vigenti dL€ 1,29 ,55 piu



le spese vive prevedibili per la fase pari a € 50,00 per un totale dt€ 179,55 ridotti del30o/o per un totale
di € 125,00;
RITENUTA la congruità dello stesso in quanto f impoto richiesto è inferiore ai minimi tarrffart e
conforme alle rndicazioni fornite da questo Ufficio;
Visto il D.Lgs LB agosto 2000 n. 267;

Visto il D.Lgs 50 /2016;

Visto il DLgs 118/201,1 e successive modificaziory;

DELIBERA
di conferite all'awocato Giuseppe Nardo det fog'b di Reggio Calabna con studio in Via Giudecca n.
52 Reggio CaLabna l'incarico di procedere al recupéfo delle sornme liquidate a fzvore del Comune di
Condofuri nella sentenza della Corte d'appello di Reggio Calabna n.92/2013 emessatra il Comune
di Condofuri, appellato, e la signonMalara Antonia, appellante con la quale la signoraMalara è stata
condannata alpagafîertto dell'importo di € 5370,00 oltre oned ed accessori di legge;
di stabilire che il compenso da riconoscere all'awocato tncartcato per I'attività professionale svolta
è di € 125,00 (atto di precetto) oltte le spese vive necessatie all'instawrazione del giudizio e I'impegno
di spesa.sarà assunto dall'organo sttaordinario di liquidazione al rnomento del recupero delle somme
necessarie a coprire il compenso professionale convenuto;
di dichiarùre la presente deliberazíone immediatamente esecutiva, ai sensi dell'articolo 1.34, coffrna
4, del decreto legislativo n.267 /2000;
di dispore Ia pubblicazione aí sensi dell' art. 124 del D.lgs. 267 /2000 e s.m.i., a clrra
dell'Amministrazione comunale;
di notificare copia del presente prowedimento all'avv. Nardo,
Resp onsabile dell' area amminis ttalv a,

al Sindaco, aI Segtetario Comunale. aI

TL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE
Dott. Immacolata Borruto



ll presente verbale viene sottoscritto come segue:

rL coMMtssARto STRAoRD|NARIO Dt LIQUtDAZIONE

F.to Dott. Sandro lmmacolata, Borruto

RE FE RTO Df ? I}BBLI CAZION E

(Art. t24 e t25 del D. Lgs. n. 267/2OOO\

L'addetto alla pubblicazione attesta che copia della presente deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio Comunale,
per la pubblicazione di legge, ove vi rimarrà per 15 giorni consecutivi dal C? '/o' Lol.O

TADDETTO ALLA PU BBLICAZION E

f.to Giuseppina Nicodemi


